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Montagna:
agevolazioni
a tutto campo
per imprese,
docenti e
operatori sanitari
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Montagna: agevolazioni
per docenti, medici e imprese
Disegno di legge. Via libera preliminare dal Cdm: esoneri per le aziende con lavoro agile
Bonus ai giovani per acquisto e ristrutturazione della prima casa. Serviranno 15 decreti attuativi

Bonus per gli operatori socio-sani-
tari e per i docenti; credito d'impo-
sta per i medici e per i professori che
prendono in affitto o comprano casa
in comuni montani. Incentivi agli
agricoltori che investono in servizi
a tutela dell'ambiente e del clima.
Esonero dai contributi previdenziali
per quel datore che promuovono il
lavoro agile di dipendenti che eser-
citano la propria attività e hanno la
propria abitazione in un comune
montano. E, ancora, agevolazione
per l'acquisto e la ristrutturazione di
abitazioni principali in montagna
per gli under 40 (detrazione lorda al
100% degli interessi passivi, entro
l'importo di 500 euro e all'8o sulla
quota degli interessi passivi che ec-
cede il limite di 500 euro fino a euro
1.125). Sono queste alcune delle
principali misure contenute nel di-
segno di legge sulla montagna ap-
provato ieri sera in via preliminare
dal Consiglio dei ministri.

Misure che comunque non sa-
ranno tutte di immediata adozione,
e non solo perché il provvedimento
dovrà ricevere l'ok della Conferenza
Unificata, l'ok definitivo dal Cdm e
poi passare alle Camere (e come si sa
l'iter dei disegni di legge non è mai
rapido): il testo prevede l'adozione
ulteriore di 15 decreti attuativi, tra
cui quello, fondamentale, per la
classificazione dei comuni montani
a cui si applica la legge.

Tra le misure previste nel testo, ci
sono anche misure fiscali a favore
delle imprese montane con titolare

under 40: un credito d'imposta pari
alla differenza tra l'imposta calcola-
ta applicando le aliquote ordinarie
al reddito e l'imposta calcolata ap-
plicando a questo reddito l'aliquota
del 15 per cento.

Ogni tre anni un decreto del mi-
nistero degli Affari regionali, dovrà
definire la «Strategia per la monta-
gna italiana», per promuovere cre-
scita economia e sociale di questi
territori. A questa strategia concor-
reranno, dal 2024, parte delle risor-
se del Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane (un fondo che, di
partenza, nel 2022 ha avuto quasi
130 milioni, di cui 109 milioni di
competenza regionale, e nel 2023 ha
avuto di partenza quasi 210 milioni).

Agli operatori sanitari dei comu-
ni montani sarà riconosciuto un
punteggio doppio nella valutazione
dei titoli di carriera per i concorsi
per aziende e enti del Servizio sani-
tario nazionale. Un punteggio ag-
giuntivo per le graduatorie di sup-
plenza (da definire con un decreto
del ministero dell'Istruzione) sarà
riconosciuto anche per i docenti che
hanno prestato servizio in scuole di
montagna. Sia per i prof che per i
medici sarà concesso un credito
d'imposta per l'affitto o l'acquisto di
una casa in un comune montano o
in uno limitrofo. Che sarà calcolato
pari al minor importo tra il 60% del
canone annuo di locazione dell'im-
mobile (o dell'ammontare annuale
e del finanziamento, in caso di ac-
quisti) e l'ammontare di 2.500 euro.

Agli imprenditori agricoli e fore-
stali nei comuni montani e che inve-
stono in servizi ecosistemici e am-

Primo Piano
Sviluppo & aree svantaggiate

bientalibenefici per l'ambiente e il
clima è concesso un credito d'impo-
sta pari al 1o% del valore degli inve-
stimenti effettuati dal 1° gennaio
2024 a131 dicembre 2026, nel limite
complessivo di spesa di 4 milioni
per ciascun anno.

Per contrastare lo spopolamento
dello montagne, alle imprese che
promuovono il lavoro agile è rico-
nosciuto l'esonero totale, per i primi
due esercizi, dal versamento dei
contributi previdenziali a carico del
datore per ciascun lavoratore con
contratto subordinato a tempo in-
determinato, o a tempo determinato
di durata non inferiore a dodici me-

si, che svolga stabilmente la presta-
zione in un comune montano e sta-
bilisca la propria abitazione princi-
pale e domicilio stabile nello stesso
comune. Per gli esercizi successivi
l'esonero è limitato, per il terzo ed il
quarto, al 50% e per il quinto a120%.
Sono esclusi i premi e i contributi
dovuti all'Inail per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro .

Il provvedimenti «andrà a col-
mare una lacuna del nostro ordina-
mento» ha detto il ministro per gli
Affari Regionali Roberto Calderoli.
Per ridurre i divari «prevediamo di
stanziare per questo scopo circa
Zoo milioni all'anno, che andranno
ad aggiungersi agli oltre Zoo del
Fondo per lo sviluppo delle monta-
gne italiane per iniziative degli enti
territoriali». Di un «positivo segna-
le» ha parlato Marco Bussone, pre-
sidente nazionale di Uncem (unio-
ne nazionale comuni, comunità ed
enti montani).
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Le misure
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PROGRAMMA TRIENNALE RECUPERO PRODUTTIVO

Arriva la Strategia
per la montagna

Ogni tre anni un decreto del
ministero degli Affari
regionali, dovrà definire la
«Strategia per la montagna
italiana», per promuovere
crescita economia e sociale di
questi territori, l'accesso alle
infrastrutture digitali e ai
servizi essenziali. A questa
strategia concorreranno, dal
2024, parte delle risorse ciel
Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane

Misure fiscali a favore
delle imprese montane
con titolare under 40
Calderoli: colmiamo
una lacuna

Nascerà il Registro
dei terreni silenti

Per valorizzare il territorio
agro-silvo-pastorale, di
salvaguardare l'assetto
idrogeologico, di prevenire e
di contenere il rischio di
incendi, nonché il degrado
ambientale, è promosso il
recupero produttivo delle
proprietà fondiarie
frammentate e dei terreni
abbandonati o silenti. Per
questo verrà isitutuito il
«Registro dei terreni silenti»
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STANZIAMENTO

Previsti 100 milioni
per il 2024

Agli oneri derivanti

dall'attuazione delle principali
misure, pari a 90 milioni di
euro nel 2024 e a 94 milioni di
euro annui a decorrere dal
2025, e agli oneri per
l'acquisto e ristrutturazione
delle case valutati in 10
milioni annui dall'anno 2024,
si procede mediante
corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane

34'J11S

pi.ct.dkhianvionepnxrimp41.1 ix•pei
v.cadenaa rmieafissata aÌ:in settembre

tvgwtw.in...dngtw c.tt.

SCARPA"'m°°an vie ,w

Montagna: a e. ,,,~,
per docenti. 11,, csmore,

2 / 2
Pagina

Foglio

24-10-2023
1+12

www.ecostampa.it

Dal Territorio

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


